
Lettera d’oltreoceano 
 

 

Salvador (Bahia), 15 aprile 2008 

Carissimi, 

avevo programmato il mio salto in Italia, in giugno, come un momento di sosta per 

riposare; invece poi ho preferito trasformarlo in un tour de force pur di riuscire a rivedere il 

maggior numero di voi, amici cari che, con una fedeltà che dura da anni, ci permettete di dare 

un’opportunità a ragazzi che sono tra i più esclusi dalla società, cioè ci aiutate a vivere la nostra 

vocazione missionaria. Questa sì che è “amicizia”! 

 

Considerando l’età e certi fastidiosi dolori che ultimamente mi fanno compagnia 

giorno e notte, non penso che, in futuro, mi sarà ancora possibile un cronogramma di incontri così 

intenso: questa è un’occasione forse irripetibile e chissà quando poi rivedrò molti di voi. Per cui 

vi prego di farmi il favore di aderire all’invito che vi faccio con antecedenza di 2 mesi segnalando 

già sul calendario il giorno in cui “la sera” sarà riservata a questo scopo, visto che non ce la farei 

a passare io a casa di tutti. 

 

Finanziariamente, la Fondazione sta passando per grosse difficoltà. Al Centro di 

Solidarietà ci manca un appoggio significativo e continuativo da parte di qualche ente pubblico o 

privato (invece alla Fattoria “La Condivisione” c’è il MAE e la FUNDAC che sostengono 

l’accoglienza degli adolescenti in regime di semi-libertà); e così - con tanto dispiacere - siamo 

stati costretti a ridurre a 1/4 il nº dei ragazzi a rischio a cui offrire accoglienza. Per cui questo è il 

momento di tutti noi farci avanti per invitare chi conosciamo a darci una mano. E allora io, per 

1º, mi faccio avanti rendendomi accessibile, passando in varie città, per dare l’opportunità, a chi 

ci tenesse, di attualizzarsi sulla situazione per capire come meglio rispondere al nostro bisogno. 

 

Poi c’è un’altra ragione, questa volta del tutto personale, di questo mio viaggio: 

rivedere ognuno di voi sta diventando sempre più una necessità, visto che negli ultimi 30 anni 

non ho avuto modo di coltivare l’amicizia con persone adulte (mi sono dedicato ai ragazzi). E 

quando mi chiedono: “Chi sono i tuoi amici?” io rispondo che sono tanti, ma che li ho lasciati 

tutti in Italia... cioè tutti così terribilmente distanti! E, visto che la vita è breve... e non si sa quanto 

tempo ancora ci rimanga prima di fare Il Grande Viaggio, un’opportunità come questa ha senso 

anche solo per poterci rivedere e gustare questa nostra amicizia che, in fin dei conti, è l’unica 

ricchezza che ci riempie il cuore e ci sprona ad andare avanti e superare tanti ostacoli. 

 

Proprio in questi giorni ho incominciato a preparare un regalino da portare ad 

ognuno di voi. È una sorpresa... vi piacerà! Altrimenti come potrei esprimervi quanto vi voglia 

bene e vi ammiri per tanta vostra fedeltà? Come esservi riconoscente, anche a nome dei ragazzi 

che ci aiutate a riscattare dalla strada e dal carcere? Sì, perché voi, invece, potreste comportarvi - 

come normalmente si fa – da semplici spettatori (a maggior ragione perché siete lontani...) 

commuovendovi solo un istante per poi dimenticarvi subito dei tanti ragazzi che, non avendo 

un’opportunità, finiscono per disperarsi e suicidarsi o essere uccisi dagli squadroni della morte... 

Non è cosa da poco ciò che insieme stiamo cercando di portare avanti, con tanti sacrifici d’ambe 

le parti! Questa è un’opera che sta diventando sempre più un segno nell’ambito del “Minore a 

rischio e in conflitto con la legge” non solo a Salvador, ma anche in Bahia, e molti Giudici dei 

Minorenni ne sono entusiasti. In America Latina esiste solo un’altra esperienza similare (quella 

diretta dai Padri Amigoniani: in Colombia, a Bogotà e a Medellin; e in Equador, a Quito). 

Vi invito, perciò, a partecipare all’incontro che si svolgerà alla Parrocchia 

della Certosa di Garegnano sabato 7 giugno alle ore 20:30 (precise, così non facciamo 

troppo tardi visto che alcuni verranno dalla provincia di Milano). Portate anche i vostri amici 

che spero diventino anche nostri. Prometto che non vi stancherò parlando tanto... ma vi 

documenterò il tutto con molte interessanti immagini proiettate sul telone.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

A presto, allora!             cellulare: 3334255011 

(dal 4 al 30 giugno) 

 
Giorgio 

 

Vi invito, perciò, a partecipare all’incontro che si svolgerà all’Oratorio della 

Parrocchia di Ghisalba sabato 21 giugno alle ore 15:30 (precise, così non facciamo troppo 

tardi visto che alcuni verranno da varie località della provincia di Bergamo e Brescia). Portate 

anche i vostri amici che spero diventino anche nostri. Prometto che non vi stancherò parlando 

tanto... ma vi documenterò il tutto con molte interessanti immagini proiettate sul telone.  
 

Vi invito, perciò, a partecipare all’incontro che vorrei tanto che voi 

concedeste di poter realizzare nella vostra Parrocchia di S. Antonino Ticino 

domenica 22 giugno al mattino: a che ora? (al pomeriggio lo farò a Muggiò). 

Portate anche i vostri amici che sicuramente diventeranno anche nostri. Prometto che 

non vi stancherò parlando tanto... ma vi documenterò il tutto con molte interessanti 

immagini proiettate sullo schermo.  

 

Vi invito, perciò, a partecipare all’incontro che si svolgerà alla Parrocchia 

della SS.Trinità domenica 8 giugno alle ore 20:30 (precise, così non facciamo troppo tardi, 

visto che alcuni verranno dai dintorni di Bassano). Portate anche i vostri amici che spero 

diventino anche nostri. Prometto che non vi stancherò parlando tanto... ma vi documenterò il 

tutto con molte interessanti immagini proiettate sul telone.  

 

Vi invito, perciò, all’incontro che si svolgerà nel refettorio del seminario 

vicino alla chiesa dei Frati di Pieve di Chiampo (VI) domenica 29 giugno alle ore 
15:30 (precise, così non facciamo troppo tardi visto che alcuni verranno da Verona). Portate 

anche i vostri amici che spero diventino anche nostri. Prometto che non vi stancherò parlando 

tanto... ma vi documenterò il tutto con molte interessanti immagini proiettate sul telone. (Per 

informazioni sull’incontro: Renata Dalla Barba (0444-687088 e 347-2747021). 

 


